XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 61 DEL 25 GIUGNO 2010 

MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)

IMPÉRIAL  Hélène
(Vicepresidente)
(Delega ROSSET)

RINI Émily
(Segretario)
(Delega CRÉTAZ)
CRÉTAZ Alberto

(Presente)

LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Delega CERISE G.)
RIGO Gianni

(Presente)
Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 14.30, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2.
ore 14.30: 
Audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali in merito al disegno di legge n. 95, recante “Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”, e alla proposta di atto amministrativo recante “Approvazione per l’anno 2010, ai sensi dell’art. 2, comma2, lettera a), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11, del Piano di azione annuale per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia e della ripartizione dei posti autorizzabili, finanziabili e non finanziabili. Impegno e finanziamento di spesa”.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)

3. Disegno di legge n. 95, presentato in data 27 aprile 2010, recante: “Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”. RELATORE: IMPERIAL.

4.
Proposta di atto amministrativo, presentata in data 11 maggio 2010, recante: “Adozione della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità nell'ambito delle Linee-Guida delle politiche regionali in tema di disabilità”. SEDE REFERENTE.

5. Proposta di atto amministrativo, presentata in data 7 maggio 2010, recante: Approvazione per l'anno 2010, ai sensi dell'art. 2, comma 2, lettera a) della l.r. 19 maggio 2006, n. 11, del Piano di azione annuale per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia e della ripartizione dei posti autorizzabil

 FORMTEXT 
i, finanziabili e non finanziabili. Impegno e finanziamento di spesa". SEDE CONSULTIVA.
Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 5715 in data  18 giugno 2010.
Audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali in merito al disegno di legge n. 95, recante “Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali” e alla proposta di atto amministrativo recante “Approvazione per l’anno 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera a), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11, del Piano di azione annuale per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia e della ripartizione dei posti autorizzabili, finanziabili e non finanziabili. Impegno e finanziamento di spesa”.

Alle ore 14.40 il Sig. GERANDIN, Presidente del Consiglio permanente degli enti locali (CPEL) prende parte alla riunione.

Si procede alla registrazione digitale degli interventi.

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

Il Sig. GERANDIN comunica che, per quanto concerne il disegno di legge n. 95, il Consiglio permanente degli enti locali ha espresso parere positivo e ha osservato che:

· l’utilizzo dell’IRSE, come strumento di determinazione della situazione economica per l’accesso agli interventi è esplicitato soltanto in alcuni casi. Ritiene pertanto non comprensibile se tale parametro debba essere preso in considerazione anche per le tipologie di benefici non specificate nell’articolato e reputa che sarebbe opportuno definire nel Capo I dell’articolato se la situazione economica sia un criterio di accesso ai contributi, con quali modalità e come si intende regolare eventuali proroghe;

· sarebbe opportuno attribuire carattere di sperimentalità alla misura di intervento relativa all’erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore, di cui all’articolo 9, definendo la durata, l’importo massimo e le modalità di monitoraggio e di verifica;

· i contributi per il servizio di assistenza alla vita indipendente dovrebbero essere estesi anche a persone con grave handicap psichico e non solo fisico o sensoriale, nel rispetto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e universalità;

· non viene indicato come sarà ripartito il fondo di 12 milioni di euro tra le varie tipologie di interventi previste nel disegno di legge.  

Il Consigliere RIGO, nel condividere il rilievo fatto dal Cpel in merito alla mancata precisazione dell’utilizzo dell’IRSE, chiede:

· informazioni in merito all’iter di istituzione della banca dati prevista per garantire equità e uniformità nell’applicazione dei criteri da parte degli enti locali per l’accesso dei cittadini ai benefici economici; 

· se il Consiglio permanente degli enti locali abbia fatto recentemente una verifica sulla ricaduta in Valle dell’assegno post-natale;

Il Sig. GERANDIN riferisce che:

· il processo di realizzazione della banca dati in questione sta andando avanti a rilento, in quanto i dati da acquisire non sono così sempre facilmente reperibili; 

· il Consiglio permanente degli enti locali ha preso atto che il trend delle nascite è in diminuzione nella nostra Regione e ha organizzato un convegno che ha coinvolto tutti gli amministratori locali, in cui è stato preso come riferimento anche quanto è stato fatto di concreto nelle realtà fuori Valle. Reputa che la presenza di asili nido, di garderieD d’enfance e di tate familiari risolva in parte le difficoltà delle famiglie, soprattutto delle donne che lavorano, ad accudire i propri figli. 

Comunica che per quanto riguarda la proposta di deliberazione della Giunta regionale recante: “Piano di azione annuale per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia e della ripartizione di posti autorizzabili, finanziabili e non finanziabili”, il Consiglio permanente degli enti locali ha presentato due osservazioni:

1) ritiene che l’autorizzazione all’apertura di un asilo nido aziendale debba essere rilasciata all’ente titolare e non alla cooperativa affidataria della gestione, in modo da non vincolare per il futuro l’ente titolare nella scelta del gestore: sarebbe opportuno rilasciare un’autorizzazione temporanea, valevole per il tempo necessario a permettere all’ente titolare di presentare regolare richiesta di autorizzazione all’apertura di un asilo nido aziendale;

2) ai punti 1.2 e 1.3 del Piano propone le seguenti modificazioni:

· “1.2 Per quanto riguarda gli asili nido e gli asili nido aziendali, l’ammontare del trasferimento finanziario viene calcolato moltiplicando la “quota capitaria” per la media degli inserimenti su 11 mesi (non si considera il mese che registra meno inserimenti) e sommando all’importo così determinato, il 30% della “quota capitaria” stessa moltiplicato per la differenza tra il numero dei posti in capienza e la media degli inserimenti su 11 mesi. 

· 1.3 Per quanto riguarda le garderies d’enfance e gli spazio gioco l’ammontare viene calcolato moltiplicando la “quota capitaria” per la capienza annuale delle strutture sopraccitate.”.  

Riferisce infine di condividere pienamente che la quota capitaria non venga più trasferita agli enti gestori sulla base dei posti autorizzati, ma su quelli effettivamente occupati.

Il Consigliere RIGO chiede chiarimenti in merito al finanziamento del servizio di tata familiare, dal momento che lo scorso anno l’importo stanziato a favore dello stesso era maggiore.

Il Sig. GERANDIN spiega che ogni anno vengono introdotti dei progetti sperimentali per il servizio delle tate familiari; in quanto sperimentali, non possono essere rifinanziati l’anno successivo dalla Regione, ma gravano sulla finanza locale. 

***

Alle ore 15.10 il Sig. GERANDIN lascia la sala di riunione. 

***

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente MAQUIGNAZ propone di richiedere la proroga di 30 giorni del termine per l’espressione del parere sulla proposta di legge n. 93, recante: “Disposizioni per il sostegno dei genitori separati in situazione di difficoltà”.

La Commissione concorda.
***

Alle ore 15.15 l’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIÈCE, e il dott. NUTI, funzionario dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

***

Disegno di legge n. 95, presentato dalla giunta regionale in data 27 aprile 2010, recante: “Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”. RELATORE: IMPÉRIAL.

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento. 

L’Assessore LANIÈCE Albert comunica di aver ricevuto le osservazioni fatte dal CPEL in merito al disegno di legge n. 95 e presenta un emendamento che accoglie la richiesta di attribuire carattere di sperimentalità alla misura di intervento relativa all’erogazione dell’assegno di mantenimento. 

Spiega inoltre che:

· in linea di principio, alla base della valutazione di tutte le domande riguardanti l’assistenza economica, viene sempre preso in considerazione l’IRSE;

· rispetto al rilievo del Cpel sull’articolo 22, l’assistente personale alla vita indipendente viene assunta tramite un contratto diretto tra il soggetto con handicap grave, fisico o sensoriale e la stessa, ma che ciò non può avvenire nel caso di soggetto con grave handicap psichico, in quanto non è in grado di intendere e di volere. In tal caso, subentra la famiglia che ha diritto a richiedere un intervento economico per l’assunzione di una badante se non supera un certo limite IRSE. Prima di accogliere questo suggerimento, si riserva di fare delle proiezioni di spesa nel caso in cui venisse applicato un innalzamento ulteriore dell’IRSE per gli interventi a favore dei disabil psichici, in quanto attualmente è più basso rispetto a quello previsto per l’accesso al servizio di assistenza alla vita indipendente.

Il dott. NUTI, a complemento di quanto detto dall’Assessore, precisa che l’IRSE è un indicatore trasversale che viene applicato a tutti gli interventi previsti nell’articolato, tranne per l’attribuzione di cura per affidamenti di cui all’articolo 8.

Il Consigliere RIGO suggerisce di inserire nell’articolo 2 (Definizione degli interventi) che l’IRSE è lo strumento cardine per l’attestazione economica dei soggetti che richiedono l’accesso ai benefici.

Il Consigliere ROSSET condivide quanto proposto dal Consigliere Rigo, in quanto fa presente che vi è sempre stata una disomogeneità nell’applicazione dell’IRSE.

L’Assessore LANIÈCE Albert fa presente che quanto suggerito dal Consigliere Rigo è già contenuto nel comma 1 dell’articolo 4, in quanto specifica che la situazione economica di accesso agli interventi è determinata dall’IRSE e al comma 2 prevede che, nei casi in cui si sia verificata una sensibile modificazione della situazione reddituale, la Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisca per quali tipologie di interventi economici può essere considerata la situazione economica in essere all’atto della presentazione della domanda.

Il Consigliere LANIÈCE André riferisce che il Presidente del Cpel, Gerandin, nel corso della sua audizione, ha ravvisato l’esigenza di sapere come sarà suddiviso l’importo stanziato di 12 milioni di euro tra le varie tipologie di intervento previste nell’articolato in esame.

L’Assessore LANIÈCE Albert fornisce i dati relativi alla suddivisione di tale fondo. 

Proposta di atto amministrativo, presentata dalla giunta regionale in data 11 maggio 2010, recante: “Adozione della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità nell'ambito delle Linee-Guida delle politiche regionali in tema di disabilità”. SEDE REFERENTE.

L’Assessore LANIÈCE Albert illustra brevemente l’atto amministrativo in oggetto. Spiega che con tale provvedimento la Regione adotta i principi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, Convenzione che mira a riconoscere i diritti alla persona in quanto tale, senza alcuna discriminazione, e afferma che la disabilità è un concetto in evoluzione.

Proposta di atto amministrativo, presentata dalla giunta regionale in data 7 maggio 2010, recante: “Approvazione per l’anno 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera a), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11, del Piano di azione annuale per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia e della ripartizione dei posti autorizzabili, finanziabili e non finanziabili. Impegno e finanziamento di spesa”. SEDE CONSULTIVA


L’Assessore LANIÈCE Albert illustra ampiamente la proposta di deliberazione in oggetto e condivide le proposte modificative presentate dal CPEL.


Fa notare che, rispetto agli anni precedenti, sono state accorpate in un unico provvedimento la proposta di deliberazione relativa al piano di azione annuale in questione e quella relativa alla ripartizione dei posti autorizzabili, finanziabili e non finanziabili.


Spiega, infine, che il trasferimento della quota capitaria agli enti gestori dei servizi per la prima infanzia avviene per posto occupato e non più per posto autorizzato.

***


Alle ore 16.20 L’Assessore LANIÈCE Albert e il dott. NUTI lasciano la sala di riunione. 


La Consigliera MORELLI prende parte alla riunione.

Disegno di legge n. 95, presentato dalla giunta regionale in data 27 aprile 2010, recante: “Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”. RELATORE: IMPÉRIAL.


Il Presidente MAQUIGNAZ fa distribuire copia della relazione sul disegno di legge in esame, fatta pervenire dalla relatrice, Consigliera Impérial, in quanto la stessa non ha potuto presenziare alla seduta odierna.


La Commissione prende atto e dopo un breve dibattito, a maggioranza (astenuti: MORELLI e RIGO) esprime parere favorevole sul disegno di legge in oggetto con l’emendamento presentato dall’Assessore LANIÈCE Albert.

Proposta di atto amministrativo, presentata dalla giunta regionale in data 7 maggio 2010, recante: “Approvazione per l’anno 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera a), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11, del Piano di azione annuale per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia e della ripartizione dei posti autorizzabili, finanziabili e non finanziabili. Impegno e finanziamento di spesa”. SEDE CONSULTIVA.


La Commissione, dopo un breve dibattito, all’unanimità, esprime parere favore sulla proposta di atto amministrativo in oggetto.

Proposta di atto amministrativo, presentata dalla giunta regionale in data 7 maggio 2010, recante: “Approvazione per l’anno 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera a), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11, del Piano di azione annuale per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia e della ripartizione dei posti autorizzabili, finanziabili e non finanziabili. Impegno e finanziamento di spesa”. SEDE CONSULTIVA.


La Commissione, dopo un breve dibattito, recepisce le proposte emendative formulate dal CPEL e, all’unanimità, esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione in oggetto con le proposte modificative in questione.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 16.35.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Gabriele MAQUIGNAZ)
(André LANIÈCE)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 
